
PAG. 16 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 3 giugno 1977 

Le giornate di studio alla « Fenice » di Venezia 

I comunisti europei di fronte 
ai problemi del Terzo Mondo 

Dibattito sui rapporti ira CEE e i 52 paesi della convenzione di Lomè e sui 
mutamenti delle strutture economiche e politiche - L'intervento di Sandri 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA - Come \ a!ut,tH-. 
nel contesto di un dialogo con 
11 Terzo Mondo nel suo ÌISMC 
me al quale **Ii (mentameli 
ti dell'amministrazione Cai 
ter offrono uno spazio ma» 
gioie di IMI. i rappmti ->ta 
biliti daU'Kiuop.i ( omini.ta 
ria con i 'il paesi dell'Air: 
ca. dei Caraibi e del Paci 
fico aderenti alla <on\en/io 
ne di I.omé? Quali indica 
sioni occorre r.cavaie. teneii 
do conto dei mutamenti che 
si sono manifestati e si ma 
nife.stano nelle strutture eco 
nomiche e politiche, dall'espe 
rienza dell'anno tr.ecniso do 

[>o l'entrata in funzione del-
a convenzione'.' K (|iiale de 

ve essere il ruolo della CKK 
di fronte al nuovo tumul 
tuoso e spesso drammatico 
processo che si è aperto sul 
continente africano'' Sono 
questi ì principali interi nua 
ti vi ai quali il gruppo dei co 
munisti e <r apparentali -, .il 
Parlamento europeo - - Italia 
ni. francesi e dane-ii — ha 
cercato una risposta nelle 
«giornate di s tudio , avviate 
al teatro La Kenu e (con la 
partecipazione fra "li altri dei 
compassili Giorgio Amendola. 
presidente del gruppo, e He 
nato Sandri per il PCI. Gii 
slave Ansart. vice presidente 
del gruppo, per il PCF. e 
Jens Mangoard. per il pat
tilo socialista popolare dane 
se), con un occhio ai risai 
tati del vertice di Londra dei 
paesi industrializzati e a 
quelli della confeicnza pan 

I terroristi 
sud-molucchesi 
sparano alle 
antenne TV 

li'AJA — Situazione ancora 
bloccata nelle due località 
olandesi dove una -es-,,i>i.:-
n a di ostaggi sono nelle ma
ni dt due gruppi di terroristi 
Eud-molucche-a. Ieri 1 moine 
d ies i hanno sparato sulle an
tenne della te.eviiione che 
erano state .internate merco 
ledi nei campi, ad alcune ceti 
t inaia di metri dal treno fer
mo presso Glimnuii IH chì'.o 
metri a nord di . \ vcn . e ai-
traverso le quali vcngerio ri 
lanciate le immagini riprese 
da telecamere nascoste nei 
pressi del convoglio. Finora 
le apparecchiature nc«i i m o 
State colpite. La -.muoia Fa-
ber. che tiene i contatti con 
la stampa, non h.t voluto 
commentate la noti/..» d. un 
giornale locale ->e<cndo cui i 
terroristi avevano spaiato sin 
fanti di manna ohe duraci'e 
la no t te stavano .-.internando 
sotto 1 va iteti i del treno a'.cu 
tu dispositivi elettronici di 
ascolto. 

gina non) sud m,i avendo in 
[ mente soprattutto una scaddi 
1 /d immediata, la prima as-
| -einhlea consultiva tra 1 nove 
I e i loio associali, in piogram 
| ma a Lusscmuuign per la 
ì -eMimana piossima 
ì La maggior pai te dei pait 
| neis .iliicani deH'K'iiop» s(l 
' no ui'g' nella <•< zona delle lem 
| pi'Me - N'.-Ila sua lelazione. 
1 il compagno Renato Sandri 

(( he è il v ice presidente del 
i la Commi--s:oni' per lo svi 
| luppo e l.t coopcrazione elei 
| Parlamento europeo) e par 
, tito apnunto iì,\ questo dato 
i l no sguaido alle rinatilo aree 

di <-'• -, < ne si -n'i') determ. 
i naie nel ( untine nte nero - -

quella s,diari.in.i. quella che 
ì ha come epicentri lo Zaire e 
, I \ngola. (niella orientale e 
i qui Ila atistiale - è suflicien 
i te per constatare' quali e 
' (|iianto acuti contrasti coiti 
i volgono gì. aderenti all'ai-
I e orcio di I.omé e a quello 
I complementare del Maghici)-
i il Manteco e la .Mauritania 
| icintio l'Algeria, che per la 
1 situazioni ni I Sal ta ta ac cu 
• sa la Fi ancia: lo Zaire e al-
, tu c o d i o l'Angola, lo scoti 

Irci, che si inasprisce, tra il 
lemme etiopico e la guelfi 

' glia eiitrea. so-lenulu da al 
. t i . paesi della convenzione. 
| come il Sudan; il contrasto 
I tra Addis Abeba e Mogadi 
I scio, e il tentativo ci' •» recti 
1 JXTO v dilla Somalia da par 
[ te dello schieramento mode 
' iato ai alto. L 'Alma australe 

è appaiente-mente una ecce 
zinne, poiché : paesi di I.omé 

! sono tutti sclueruti contro i 
i.tzz.st; .sudafrican: e rhode 

1 Siam, per l'indipendenza del 
! lo Zimbabwe e della N'ami 
• dia; ma aneli» qui vi sono 
I contradclizioii- e incoerenze di 
i e ompoi tameiH'i. collegate agli 
I enormi miei essi strategici ed 
: ecoiioni.ci in gioco. 
i Da qui l'esigenza, per i 
i comunisti e per le torze di 
i sinistra pieseiiti nel Parla 
I mento europeo, di trovare un 
1 atteggiamento comune e un 

collegamento con le forze prò 
gres.si.ste africane tanto sul 
ti ma della cosiddetta -me 
senza * cubana e sovietica, 
agitato da alcuni paesi euro 
pei e africani, quanto contro 
la tendenza a una nprodu 
zinne sii scala africana dei 
blocchi pt esenti sul vecchio 
continente. Compito delle si 
lustre non è evidentemente 
quello di farsi avvocati difen 
suri dei paesi chiamati in 
causa, né quello di accredi 
tare iiiia vai.d.ta delia pohtu-.i 

I cai tri lana (ispirata ani he 
i dal calcolo di estromettere 
i lKuiopa) K~se possono e 
ì debbono [telo denunciare la 

strumentalizzazione i he \ u ne 
' fatta del fantasma i ubano ». 

• ristabilendo la venta storica 
' di-Ma 11 isi angolana e •sotto 

lineando, come la l'Avana 
stessa (che Sandri ha visita 
lo di recente), i limiti di un 
intervento, rial fermare, in 
contras)o con la dottrina gi-
.scardiana della i comunità 
cui'D.tlricana » neocolonialista. 
una visione del non allinea 
mento collegata alla mclipen 
(lenza «Kilitica ed economica 
dei paesi africani; impegnar
si per l'indipendenza della 
Rhodesia e della Namibia e 
sostenere i paesi delia « l.nea 
del t ronte *. 

Ma i mutamenti divenuti 
evidenti dopo Lomé pongono 
anche altri problemi, in par 

Ululare nel campo della coupé 
iazione commerciale e indù 
stilale. Da una patte, ten 
de a ctearsi una dispai ita 
tra i paesi di Lomé e gli al 
tri paesi del Terzo Mondo; 
dall'altra, i meccanismi adot 
tati rischiano di ripiodurre 
una ineguaglianza negli 
scambi e di trasformare i 
partneis della CKK ni basi 
di rilancio del sistema capita 
listilo 

Su tutti questi temi si e 
sviluppata alla Fenice una di 
scussione v ivac-e e spregiudi
cata. Ci si è chiesti, ad esem
pio. se l'esperienza dell'as 

I souaz one ti a la CKK e i ~>2 
i paesi, i osi come essa eia s-u) 
1 ta intesa, non sia avviala al 
I la conclusione Ma si e .in 
. che osservato. l'Kuropa non 
j e in grado di estendere il 
| suo impegno aH'iisieiue del 
, Terzo Mondo i l'India da sola 
1 assorbirebbe più volte la mi 
, sura di Lomé) e la conveti 

zinne ha romunque consenti 
; lo d. mantenere un legame 
I con paesi fortemente condì 
I zumati dalla loro soggezione. 
i II consi'iiMi sollecitato é e 
l morso. in conclusione, non 
| soltanto «ut temi dell'nidipen 
j (lenza politica ed economica 
| dei paesi associali, ma anche 
, sulla necessita ci: un unpe 
j gno contro il supers(niitamen-
! lo all'interno di essi, e per 
] tanto, di sostenete Io sviluppo 
' di sindacati che siano ai già 
1 do d. assolvete i loro cnin-
' piti, e di associarli a tutte 
I le fasi della coopcrazione in 

diistriale. Kd è stata accolta 
la proposta di ptendeio con 
tatto, a Lus-emburgo. con i 
sindacalisti riuniti per la ses 
sione dell'I Iticio intemazio
nale del Lavoro (OlTL 

Ennio Polito 

Applicate le « misure di clemenza » 

Sette prigionieri 
politici baschi 

liberati in Spagna 
Tre dì essi, gin condannati a morte, sono stati espulsi 
verso la Norvegia - Anche la scrittrice Eva Forest 
(moglie di Alfonso Sastre) in libertà provvisoria 

La relazione di Forlani alla Camera 

Orientamenti costruttivi 
dell'Italia in vista 

della riunione di Belgrado 
Intervento del compagno Sergio Segre, che ha sottoli
neato il valore della scelta prioritaria della distensione 

MADRID Alti: se:'e p i . 
g.inier: poi.- e . cv . e a F'.a 
Foie.it ;..« mog.ie dello .ni-..-
loie A.few» Savr» -ia:<.e 
lata l'iir..o , IT; I hanno pota 
to usufruite ter: delle « mi 
iure ci. clemenza » dec.se dal 
ic Juan Cai'.os. a".« vigli.a 
delle elez ori.. D questi. Ina-
ki .Sa •asqut's'a che fu e con
danna 'o a morte nel 1%8. è 
.stato espulso e n trova in 
Moiveg.a dove e uranio nelle 
tarda serata ci. mercoledì 
A'.ir: due condannati a mor
te che hanno l asca - o la 
Spagna ;ei. anch'e.ss. espulsi 

Vo Nguyen Giap 
da ieri a Pechino 

PECHINO — Il gen i ile Vo 
Nmayen Giap, memoro del-
l'uft.c.o politico del P i . ' . i o 
comunista vie'.namit e e mi
nistro della d.tcs'i. e a Pe 
chino per una v.sita uìi.cia 
e d. am.ciz a a l a testa di 
.mi de'es iz.one m.' tare v.et-
n.im ta I.o h i annu.iz ito 
.'agenzia >< Nuova C na » pre-
(•usando che G.ap e .stato ac
colto aU'.ieroporo da Chen 
IL,: Lien membro dell'ufficio 
pò..:.co de. Pari . :o e iman. 
st » cinese e vicepres-.de.ite del 
con.i.irl.o ci. Stato. 

verso la No-vog:a •-ono Xa-
b.cr Izko d-' la L'1'i..i — -• 
pr ne.pale .mputato a. fa 
mo-o p:oce--(i di Burnus cK". 
d.e ombre l'JTO. nmclanna ' j a 
due pene di morte — e .Jose 
Antonio Garmendia Artola. 
condannato alla pena capi
tale ne! settembre del 1975. 

Geo/ale-, Terre n, Ruiz Api) 
cada Landa, Ibergureti Azcue 
erano .itati messi 'ti vece iti 
1.berta provvisoi.a l'altro .eri 
a.-s.eme alla .scrittrice Eva 
Foresi. Quest'ultima, come 
si ricorderà, era stata arre 
stata il 17 settembre sotto 1" 
accusa dì avere «collabora
to > all 'attentato commesso 
a Madrid il 20 dicembre 1973 
contro l'allora p:esidcn:e del 
L'ovcriii), ammir.isl 'n Carrcro 
Bianco 

Ieri per la prima volta un 
soldato Ila preso !a parola 
ii"l corso di un comiz'o I! 
so.dato, che tu mantenuto 
1'«-no—ilto. a i t a m e n e all' 
Una ne demociatica dei .sol
dati tUDSi una organizsa 
z.one s t i la siul.i .scia dell' 
unione ni. •are democratica 
•incoia \ v u r e il dittatore 
F.'anco II com.z.o si e .svolto 
a Si lamanca nel palazzo mu 
nn-iPti'.e dello Spoit. orsjan.z 
za o dal Freme democratico 
dcl'e ~.n. ':•• che i.un.sce . 
part.ti di i n : s f a non .in 
cora legalizza:, dal governo. 

Mediterraneo, diritti umani e Cile discussi dal Bureau dell'Internazionale 

RIUNITI A ROMA I PARTITI SOCIALISTI 
ROMA - I problemi e le 
ten.iiont dell'area mediterra 
nea. la questione dei dui t t ; 
dell'uomo e la situazione in 
Cile sono ì temi principali 
che sono stali discussi dalla 
seconda .sessione di quest'ali 
no del Bureau della interna
zionale socialista, che conclu 
de questa mal»ina i suoi lavo
ri. La riunione, che si è .svol
ta a porte chiuse in un al-
Ixrno romano, e .stnta presie
duta da Willy Brandt, che dal 
novembre SCOLIO è il nuovo 
piesidente dell'Internazionale. 
e ad e-sa hanno partecipato 
una ottantina di delegati di 
fi'2 partiti e organizzazioni so 
ciahste affiliate. 

Nella sua relazione sul pri
mo punto all'ordine del gior
no. il s»es»reUino del PSI. Bet
tino Craxi, ha espresso preoc
cupazione per le tensioni che 
permangono nella regione del 
Mediterraneo e che possono 
mettere in pericolo il processo 
di distensione in Europa e 
nel mondo Craxi si è in par 
ticeiare riferito a! conflitto 
arabo israeliano, anche m re
lazione ai n.iultati della re 
cente consultazione elettorale 
di Israele che. ha detto Craxi. 
•i e motivo di grave preoccu
pazione e pone gravi punt: in 
terrcyativi sui probabili .svi
luppi della situzione m Medio 
Oriente ». Una soluzione del 
conflitto.h.i detto il secretano 

t l l ni,,,,,,,,,)! ii iiniitiiiiiiicii niiiiiiiiiiiiiiiiiiiii mini ••immillili 

social i tà . « non può e.sscre 
trovata al di luou di neito'ia-
ti tra tutte le parti m cau.sa, 
fondati sul principio del IUO 
noscimento di tutti 1 diritti 
fondamentali cicali Siati e dei 
popoli della remone >>. 

Sulla questione di Cipro, il 
segretario de! PSI ha chiesto 
« una forte iniziativa politica 
per gumgeie a un accordo 
che preservi la indipendenza 
dell'isola ». Per Malta. Craxi 
ha chiesto un più forte ap
poggio da parte dei governi 
europei, e m particolare di 
quello italiano e francese, al
le propo.ste recentemente a-
vanzate da Doni Mintoff per 
una 'e neutralità garantita del
l'isola ». che dovrebbe realiz
zarsi dal marzo del 1979. 

Sottolineando lo stretto le
game tra ì paesi dell'Europa 
e quelli del Mediterraneo. 
Craxi si è espie.sso contro 
ogni egemonia e contro ogni 
s ta to guida sia esso europeo 
o arabo, tfgli ha anche e-
spre-vsO preoccupazione per le 
crescenti forniture militari 
fatte da Stali Uniti e Unione 
Sovietica ni pae.si mediterra
nei e per la pidc-nza delle 
flotte delle due « superpoten
ze ». che costituiscono un eie 
mento permanente di peri'-o 
lo.so confronto. Eiih ha anche 
detto che « occorre evitare 1" 
installazione di nuove basi mi 
htari e riconsiderare il biso 

imo e la anisflicazione a fu . 
.ilrateala e militari delle basi 
esistenti da parte dei paesi 
della NATO . 

Il problema dei diritti del 
1 uomo è .stato t rat tato ne! oo-
meriggto di ì»-:. da u .n reia 
zione di Francois MiT,eiraiiA7 
segretario nel Partito so: iati 
sta francese, che ha aitron 
tato jl tema dall'angolo vis.i.i-
le dei rapporti t r i socialismo 
e democrazia. I! .socialismo. 
ha detto Mitterrand. *< deve 
restituire ai pimcipi pio.-la 
man dalla Dichiarazione dei 
pnnc.pi dell'uomo del 1789 il 
loro vero contenuto tecnico e 
pratico, .spesso .svuotalo di .so 
.stanza da pai te della classe 
dominante o d.i reginn autori
tari :•. Il .socialismo, ha con 
eluso Mit tenand. i-deve pre
servare e accrescere il campo 
de: diritti e de.U- liberta col 
Iettive. e deve anzi crearne 
altri --. 

Si è anche parlato, nel di
battito .seuuito alie re'azioni. 
di « euiocomunismo > Sa que 
hto tema e stato presentato 
un ampio documento analit ; 
co. che sarà discus-o nella 
.sc-sione autunnale del B'i 
reno Ne! docume'ito. elab') 
iato da un esponente del PS!. 
.-i afferma che .le re.azio.ii 
tia .socialismo e comunismo 
debbono essere giudicale in 
base alle condizioni di cia-cun 
paese i E" questo un tema 

su e ai s, n.sibiii oi i ie icn/e s. 
1 sono manifestate ira i pai Mi» 

dell'Internazionale -socialista. 
Per quanto riguarda l'ItaÌM. 

• il documento alienila che per 
ì supe.'are ! attuale e r-.-i «e ne 
• e e-sa rio ot ten-ie un impegno 
•"di^co ìe.spoiìsabihtà del PCI 
1 su tutte le dei isioni tonda-
, mentali e su tutte le questio 
i ni di scelta • 

Que.s'a rn-ittiiia. il problema 
i cileno viene affrontato da una 
> relazione del presidente del 
, Par ' i to radicale cileno Ansel-
1 mo Stile i l'unico partito ci: 
. Uniciad Popu'.ar che e meni 
! bro dell'Iniernaziona'.e socia 

listai Negli interventi di ieri. 
1 secondo alcune ìndiscieziom. 
1 .si è anche pai Iato del nroble 
I ma de! S-haia occidentale 
! Come e noto, la magsnoran-
j za dei partiti .-oeiahs': si e 
, pronunciata a Livore deli'au 
. tcxleierminazione e delia !ot 
' ta eli Illutazione del Fronte 
! Poli-ano 
1 Ieri sera, ì partecioanti ai-

la riunione del Bu•"<•.•.u si ,-n 
I no recati in Carni.ìdo.'ho. »u 
• invito del iind ico di Ro-na 
| li segretario jenerale de! PCI 
• E n n i o Berlinguer avev.t pie 
j xi parte martedì sera a un 

incontro tra il Bur\iU de.'a 
1 Iniernaz.ornile e : .-e-'ietan 

dei pai-!:'.: dell'arco coviti! 
zionale 

i 

g. m. 

ROMA - L ic ie i r e vei tuv 
d: Londia ii.i : ^ ; : c m.u-
siioii paesi mdus'uà!.zzati, la 
'..^nlO,a,, :le. Coiiiig lo At .an
tico, ì'a.laig.nneiuo de.la Co
munità economica europea 
alla Spagna, alia Grcv.a e 
al Portogallo, e la prepara
zione della Conferenza di Bel
a n d o pei la sicure'za e la 
cooptazione in Europa riono 
.stati gli argoment. t iaf .at i 
ieri alla commissione Esteri 
della Camera dal titolare del
la Farnesina on. Forlani, che 
ha svolto una relazione sulla 
politica estera italiana nell'at
tuale momento internazionale. 

Riferendosi alla prossima 
Confeienza prepaiotor.a di 
Belgrado sui temi della coo
pcrazione e delia sicurezza 
ir. Europa, ì! ministro degli 
Esteri ha sottolineato che 
>< !" attegg.amento dell' Italia 
deve essere improntato alla 
esigenza di ìntrattecieie su un 
piano di eguaglianza e di te 
npioco rispetto relazioni di 
i ooperazione con tutta la co 
munita internazionale, senza 
jx'raliro attenuare i! nostro 
.mpe-ino di promozione della 
libeita > Da parte italiana. 
ha affermato Forlani i si ri
tiene che sia da escludere 
qualsiasi revisione dell 'at to 
finale di Helsinki, che rimane 
uà punto eh partenza d. pr: 
maria importanza pe>- ulte 
n o n sviluppi de'la eoonera-
z.ione e de"a di-"elisione m 
Euiopa Su'la clihalfita que 
stione dei dni t t i umani e pò 
Mtic. ì! ministro devi'.. Esteri 
ha rilevato che saieblK' un 
j iave eno ie se la polemica 
«on 1 pae.si dell'Est europeo 
.vii questo leniti dovesse su 
nerare una soglia, ta.e A:\ 
compromettere l'attuale prò 
cesso di distensione e di e oo-
perazior.e. 

Circa il v e r t i c di Londra 
e ii Consiglio atlantico, che 
si sono svolti nella prima 
quindicina di maggio, il mi
nistro ha innanzitutto sotioh 
ne-ato l ' :mpoitanza politica 
della decisione itit.-.i dai cap: 
di governo di collaborare a-

tivamente a! .superamento del
le difficoltà dell'attuale situa
zione economica internaziona
le e per realizzare uii'e.ipm 
sione non intiazionis- ica del
l'economia 

Richiamandosi al tenia del 
Ta'.argamento della CEE ai 
paesi mediterranei che tuttora 
non ne lamio parte iSpa-ini. 
Portogallo e G'ociai e a re 
cent: incontri d: Madiid e 
Atene. Forlani ha a t tenuato 
che. riconquistate le condì 
zioni di liberta e di demo 
e ra/ia da parte di ciuciti \JM^ 
si. il problema di una loro 
partecipazione alla Commi.:à 
.si pone oggettivamente e non 
può e.s.seie eluso I tre jo 
verni mteiessati hanno ma-
iniestato l'intendimento con 
corde di adei. ie alla CEE 
Non ci nascondi uno — ha ci'. 
terni ito Forlani — c!v a 
ciuestione. valutata m termini 
economici, non manca di va 
scita re elementi di mquietu 
dine e di preoccupazione- sa 
reblH» errato so- tov.ilu'are 
questi as])ett: E tuttovia il 
traguardo non può es.seie 
messo in disciis.-jo-ie. ma o--

(o::e a ' i ivaivi ne modo pai 
cosf. attivo poss.ln.e Sai.a 
que.iiione che più dnettainen-
'e ci uvea, quella deT.'.igricol-
:u: a mei iJ.ionaii'. Forlani ha 
a!fermato che nel lecenti .n 
coutil si e chiesto che Spa 
gna. Grecia e Portogallo si 
tacciano ..anco, ins.eme a 
no., di una piotimela rovi 
sione' e moll i l i dei rivo'a 
menti comunità:ì .u m.iter.a 
<igi li ola. 

Dopo .ilei i l .DId . ro r ci 
ma d. cordial.ta e d; ani' 
ciziu nel (piale si e s\ol -o 
.'inec v ro ci: Buca lesi eon ì 
dirigenti del governo rumeno 
e ''interesse e orni ne dei due 
pa<s. ad uno sviluppo de'll.i 
i ooix r ez.one blaterale ed 
eti'opea. i chiusura della ^iu 
i t ' la ione ' ' m.nistro degli E 
sten n.i 'a t to rileiim-.nto acl 
imo .specifico aiuolo geo pò 
lit.co > e-!ie l'Italia può svol
gere e viw ci viene ri.olio-
se mto - t volle con qual
che sopi.u vai nazione - - an
che dagli altr1 paesi. ' a pos
sibilità di s\o'.geie tale ruolo 
— ha al leluiato — dipenderà 
Ma l 'alno anche da! giade» 
di consenso che competiterà 
.azione del governo in que 
s-a direzione 

Intervenendo nel dib.itt.to 
pei il giuppo comunista, il 
compagno Sergio Segie ha 
sottolineato ì! significato della 
costatazione, latta dal 111:111 
si io. elle l'Italia potrà coni 
spondere alla Minzione ìnter 
n i/ionale che e.ss,i ha e che 
.e viene 1 ìcono.n .u*a sempie 
più ampiamente1, anche nella 
misii'a del grado di ( enisenso. 
in se-vie pa> lamentare, intorno 
ag'i oneir .unenti cii fondo dei 
ia sua azione e della sua ceti 
litcazione Ciò e vero anche 
e -oprattutto nel momento in 
. u: si stanno ricercando, m 
Italia, sei'.uzioni nuove e per 
•aliti .isi)etti orig.n.i.i della 
• i.si ecmoinii-a. sociale e pò 
luca eh*' r h a colpita, con 
l'obiet t .\o di ndare a! paese 
stabi'-ta democratica e pio 

Il card. Tomasek 
sulla cooperazione 
fra Stato e Chiesa 
in Cecoslovacchia 

PRAGA — Durante un t u e 
• mento a!"ambase:a'a d'I'ai 

a ti Praga. .1 lieo enei nei 
le cecoslovacco !• /.•ntisek To 
!iia.-4; ha d.e'niar.f.o n una 
••d.f i .ee de . 'AP .Si ;l.HM 

e! un gesto del Santo Pa 
ciré ne. conlront non so!' 1.1 
"o del.a Chiesa ce.'o.s.ova co. 
ine anche ne. cosinoli;, dei 
a R"p'lbblea ' 1 e'c 0.1'ov «e 

1 » ' Sono coir, T O eh.» • ' 
Cll.es.» possa olM'-aie .'1 Ilio 
de) <-o.sfultivo a lo sV Li:>pc> 
de. p ie-.se C o Jioii vuo .1 
re che non vi s.ano pio't.. ni'. 
ma ab.abmo .a »ensi/.'i.i,' che 
e-.s.s verranno <ill:o:r.a . :<a 
.is" camen'e s.a da un 1 pa • 
*•• . .( d «il a * •-.« > 

gie.sso economico, e quindi, 
s.i st.»;, ."Uern.nionale. e In 
p.uticoiare all 'interno dell* 
CEE e dell'Alleanza Atlanti
ci . una Minzione positiva. 

Per tanti aspetti l'Italia vi
ve oggi al silo interno — ha 
detto Segre — una crisi eh» 
e generale basti pensate alla 
questione Noid Sud. Di qui 
'.interesse al travaglio italia
ni) e la convinzione, che si 
va 1 i l ionando anche si: scala 
m'ernaziona e. che il nostro 
Paese e .sciupie più una sorta 
di laboratorio 111 cui M ncer 
e ano soluz'ivn mio» e per que 
sMoili elle' non senio soltanto 
s.ie Ciò ;xine' problemi nuovi 
anche al'.i polrica estera ita 
ì.dn.i F ,1 questo riguardo, 
1 compagno Segre ha .solle 
citato .ma dis ussione sul 
e-ooidmamemo degli ni lumen 
ti con cui rita'.i.i o|X'ia su 
scala lutei nazionale, sulla ri 
tonila del mmisteio degli E 
sten su! modo come si viti 
lizzano le www possibilità ifld 
esempio gli istituti di cul
tural per contribuire a 101 -
m.iie a.l'esteio una visione 
e-s.itta de\ ire\'es.si aperti nel 
la lealtà italiana 

I' compagno Segre, dopo 
aver riconosciuto 1! contributo 
dato dall'Italia, in sede co
mmutai ;a e internazionale, 
per un appioccio leahstico e 
. est ru-1 ivo all' appuntamento 
delia Contenenza preparatoria 
eli Relgiado. ha rilevato che 
a scelta pi lontana della di 

steiisione e rilevante anche 
.1 tuie di consentire che la 
glande questione dei diritti <rt 
vii:, umani, sociali venga af 
t'-ontata 111 una visione di 
interdipendenza sempre più 
stietta e perciò in termini 
tali da consentire progressi 
ic.i'i Oggi le prospettive — 
ha ci!fermato — appaiono mi 
giion di quanto non sembras
sero alcuni mesi la. e questo 
e importante anche ix-r co-
s t rane M'inpic di più una 
< omtine volontà intemazionale 
nell 'atirontare 1 grandi prò 
benu con 1 quali il mondo 
e chiamato a misurarsi: dalla 
necessita ci: mettere un alt 
alla cois.i agli armamenti, 
alle questioni dell'inflazione. 
della disoccupazione giovani
le. dello .squillili 10 tra paesi 
.sviluppili: e paesi in via di 
sviluppo, dell'energia, della 
lotta agli spicchi e all'ìnqui 
n.tinenio 

Nei dibattito .sono interve 
nati, tra gii a ln i , per la DC 
'"d'i Cì:anelli u h e ha sotto 
meato come vi sia stata al 

vertice d: Londra una presa 
d: coscienza nuova sui temi 
dramma; ici dell' occupazione 
e de' i 'ml.a ' ione sulle que 
si ioni e*.e*ge!iche e <tl!!'lni 
port'iii'a de raopnr'o Nord 
Sudi e '.'on Fr.1c.1nz.ani (che 
ha Mattato e questioni in 
•,ynt.cola re della prossima 
(onfeien/a d; Belgrado» e per 
1! PSI Rieeudo Lombardi. Il 
(«impaglio Lombaidi. pur dan
do atto d: alcuni progressi 
compiuti a Londra rispetto ai 
precedenti vertici di Ram 
itounlet e di Portorico, ha 
.-ofoiuieato la permanente ed 
ei 1 e/.oliale gravita della si 
Inazione economica e sociale 
de: pae-.: (Kvidentali. 

ni limi mimmi min •immiiimiimmim iiiimmiii iiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiniMi iiiiiiiiiiimiini....n.:iiii..a. tniiiniiiiiiiii nini min • • • • • • • • • • • • 

-lì'fF-hA 

- La 127 tu segnato una tappa 
importante nella stona 
dell'automobile. Quando uscì 
divenne subito un modello guida 
per tante altre vetture della sua 
categorìa. 

La nuova Fiat 127 si 
ripropone come capostipite della 
seconda generazione: ancora più 

Nuova come gamma: due motori 
[iX)0 e 1050 «ni ). ire allestimenti 
("L" " C e "CI."), a due e tre porte. 

Nuova nella linea e nella 
funzionalità: maggior vetr.itura e 
\ isibilità posteriore, più ampio e tacile 
accesso al vano bagagli. 

Nuova nel confort: interni 
nnnovati con sedili più avvolgenti 
e imbottiti, rivestimento totale in 127 di prima. 

l'-i-ss.» I si.al.Si.Cveirvali rCvwc'.-.ionarH: 11.« arche ratt-aron. Sa\3 «r 1 mezze» l easing 

valvole nvesttte di stellite, tnzione 
maggiorata, cambio più robusto e 
preciso, paraurti in resina elastica sulla 
"' *•' * ", maggiore protezione 
antiruggine. 

Nuova nell'economicità 
d'esercizio: anche 20 km con un 
litro la «HXKni". 

r *>r t4 -•* 4 V V » * •*" 
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